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Ad evitare w'cagli pelr^ììnàtp, 
andamento dell' arnmmis trazione 
del giornale^ si- interessa quanli^ 
spedendo corrispondenze, ó inten
dono fare'ordinazioni di cópie^ a 
volere aggiunqerifi il relativo tm-
^orto. ' • / , .-' 

1 \ 

Uli«^.nÉ*>a*Wfl<',MMi SlESllEZSSfìKS^VW" 

GX SI,u&.3^^0^1 
:_r -il j rf^. I ^ 

. - ' • • , 

governare, non sarà diverso tìè 
Uiaggigj^di moUti, di quello che 
aveva il 5 marzo ^ìàsgato ? 
''Pél* quanto abìré equilibrista sìa 
il Depretìs. ben diffìcilmente ritf-
cir^iàricHe questa vòlta 4 man-

• I , 

^sittuaztaiie che Ha l'̂ àsfeetW dluna 
•denuncia contro di me por farmi; 
danno e che io respin^tì sdegno- \ 

(('Dice che il telegramma dal Gir- : 
colo Radicale Federico Campanella i 

] spedìtq agli elettóri del presif^hte 

1, MANÓSÒIUTX̂  NON ] BU RESTÎ Î UrsepNO : 
! I < . L- - : ..• '• • ' .%_ , „ , | 

• 1 . ; - r • I • „• i 

Uaai com'^gUi^a atalo infamomento s iunqtìenoii iacrUtò hsUa lista è%ì^ 
e barbaramente condannatot a raorieJ 
Q̂f a, 12 ài^ni dì' carcere duro per 

tenersf in bilico,,e giungere ad ab-^ d̂i ,quesfo..^xircola.-- r o.n. Aìes-j 
&Hlfe|^j^,t^ntQ chi vuole bianco ^^"^^" ^^^ '" — ^ anarchico. Gtì 
come chi vuole nero! ; 

E, idei r^atp, lo vedremo assai 
presto alla prova. ù 

•m 

La nnova camera non è ancora 
radutìata; non se- ne cóWs&tìò 

'per 'behe tVf^^njs:randienjL^^e già 
cominciano le incertezze. 

Plffe si sia d'accordo nel ritè-
nere che, il, confusionismo non sja 
punto cessato è che anzi si per
petuerà dìvpìù, ^nche; perchè ngn̂  

i^^pa se davvero tutti i> deputati; 
che votatono^ il̂  5 m&rào pel'^mì-! 
nistero si ripresenteranno con i-' 
dentiche disposizioni. 

Già védiamtóerti òrgani di dé^ 
stra approfittare orinai dèlia ,n'u'ó-
va situazione per far comp/ehde-' 

^^W'a tìepfttis come debba liberar-; 
si di cèrti ministri, alludendo no-r̂  
toriamente al Grimaldi; devesi farei 

versò là destifa, efimìtìandqdal mi-
nistero col Grimaldi tutti gii uo-
Wìin\ di; sinistra.A i t .:; •; 

He Depretii potrà più r piegare! 
a quésta^ péi'chèdópò'Mnfó^^ffe^i 
doie artìj fece nelle; ultime ^elezio-, 
ni una guèrra tanto^aCcariita fa| 
tutti I suoi vècchi dmìlì,che Ògh 
accordo è impossibile, ormài,^pen 
quantp possa iar valere l e^ i^p j 

i,̂ dena squtóHglìa vÒlàiité;, con ĉ lii 
appunto'gettandosi, da uri^; parte 
0 dall!altra, a p:erpetuare col clónfu-! 
Sfónikmt*flòpria inìldébz^^^EÌ|lf 
ormai è reieUg^ e.nqn.gli resta che;" 
fare la cpmpleta dedizione, a de
stra.' 

Il che' significherebbe però lai 
sparizione della" sua' personalità,} 
cosicché, prima di farlo, tenterà!, 
pare qualche gìoclìgU* 

Una, decisione tuttavia dov^à 
pnr prenderla perchè, lavdestra,^ 
specie dopo il discorso di. Min- i 
gtìiffi, deve sentire di dovei'e an-; 
dare avanti per consolidare dì fat
to la propria supremazia. Wcìò 
tanto più ctìé tutti risentono la 
necessita di un risveglio politico 

i ^ ^ s ^ ^ v ' : . , _ - ' ^ * • • • • " • ' ; 

: di ; fronte alia umÌJ,a?ioi^'f%il'esterp 
é^fl'ft interna dissoluzione finah-

ì#X2ìarìa su cuLMingetti. si pronun-
ciò in senèó tài)tp oppxisto at^De-
pretis.: Minghetti' vuole proprio 
cancellate le ultime vestigia deU% 
antiche divisioni fra i partiti che 
compongono la: maggioransta •--
loccbè, tradotto/.in' ling^^,; .piai\a, 
sighifìca semplicemente questo: 
che si levi ^a\ Gabinetto appunto 
quàlclìe ministro di Sinistraj e lo 
si rimpiazzi, lo si sostituisca, con 
qua! che altro di'Bestra.Il , 

Ecco qfale,.^j quale .sarà fra 
pochi giofni, Ja situazióne poco 
piacevole, invero, in cui sì trovo-
t * ' F 

rà l'on. Deprelis ! 
Oh còme fkrh egli ad accon

tentare, e a'^dàre' soddisfazione, ai 
suoi amici di SftiìStra e a ^ e l ì i 
di Pestra, mentre ii margine che 
gli rimarrà per tenersi in piedi e 

I l CoBUiWaLlo ' . é c i ì é r é l é ^ "«Sfilici' .V 

m; 

'«8 e MS ss éé'u 'J.iWW^^'^ agi i S sa II ©Sis'é 

Dinanzi all'esito della votazione è-

sandrp Marin 
lo avrà Ietto, purché non abbia 
anarchico %l cerpmo come dev es-
^ r é ippurtftiljiilìlo^dèifó fetìtfcre 
m\\emHfiìet,M\\UmiQ'cmpéW 
detàche ' l i sublime idbafe M Al-

ih9tioMarÌ0j idearle al qtìale mi 
^Ispiro /è: inVocatoltpel^ìdétti 
gramma/ìi81Ì^ negazione; dfìlln 

gll^Blìp 
airiapQ^rassaseisiarei nostri mìg\So»it 
patrioti. 

pmh:o a'un, .trentino, seguito arf ; 
Innsbmck s 'pHmi|ipàiiai;j&fdeV Sabini 
b*diui diffusamente; ed ora parmìj 
giuato il mooisniodr rompere \\ ri-ì 
serbo ftisntaautò^'Or qùi^'d'^FWUa ' 
ra'ér^oìi ftùo &p 'o di soddisfare ^'UQ' 
obbligo di cosciènza e di .scio'glièfe 
•una pH'meiBafAUa allo stesso Sàb-, 
badinì Qel ffiomento deh'uddìol 

fp%ir Urà èli affrsU-o- â* tJì-èhCrars 
Me 4'5obbiì^o^degìi>1tàlianr-cb0 

tonamehtè analfabeta. Qlì'^rgiUdahèltib 

• 4 

ttitti 
*, Aricke a Tflbàtiòs tstìihe in q4fiÌ 
t i ' t èoMtiV del niaè^dafeif^fttó-

« Lo scrittore fmisce poi con nna i 
volgarità.'Dice dì me: «il qUale\ 
mangia il pane dello Stato assai [ 
degnamente »i î  * a 4 

* ! ^ ì n ' ^ ' l ' ! ! ^ ± ' ^ f ì ^ ' ' ^ Ì i l 2 1 ! ^ " ^ •• *Se io ho un.^stipendio,ceactallo • 
..può a impone alla Ueroocrazift Ua-̂ l̂ îR̂  ; , - /»•;• f*̂  ' ^ 

ll^>\a 
Il risultato dell urna;ea^,rairorza.la| 

parte radicale à in /<iò'si "raanìfeitai 
;jCbntraddi2Johe'(^tì'-ìe impontìriti ma-
ilìTeetaziotii dell'opiaione pubblica cHê  
^rimarrà Bensa dubbif̂ ; solenne docu-i 
; pl̂ ^pto atorico dir quanto possa sullai 
Icpscionza di un tfaese raécéhtratnen-
to burotìrauoo e là mgacenza corru
ttrice di un potere esecutivo irrespon-;; 

La deofiDcrasia che, mirando al rag : 
,giungvm«n,lo di^J^en p»ùj^\^i, ideali,! 
ffuàrda d fanomeno jjransìtorib coni 
V occhio US60 à!r avvenire, ha n de-, 
^bfttì di; toetttfró-Uv^vorò dî  g^^ 
rale' oi^g«nÌizàiiotì6^6Ì\ partito ondt); 

I 

- ^ i 

u 

f^ 

Stato lo mie fatiche. 
«Ora crede VEuganeo che.io,.in

sieme, alle miet fatiche, abbia :Ven 
..dutp allo,Stata [e mie opinionî pe î 
^che l6 muti,quindi al mu|ai;e del ; 
Governo o-delleJstituzioniX.,,,, . , 

« E del resto, essendo le mieopi- ; 
anioni quelle stesse del^ Ceneri e.i 
*̂df 1 Carducci, oh percliè' \%uganeo. \ 
sé la piglia c'orì'mb che non sonyòl 

"iiòmb politico, "the iÒ^o piccìtìoi 
f?tanio, e che vivo cò'l''miò'stipen-• 
t^io^i còli quale mantengo i miei fi- ; 
, gliuoìi ed aiuto Mé̂ :̂ mie sorelle^ j 
fiMl: dà ria taccia di anarchico, tac-l 
p̂ a calunniosa che;potrebbe, man»! 

ifê tftìWi'o- amcìr di'piairìa dì assìstaFe il 
Sabbadini,,;'e del nostro governo per 
oUsnergli la grafia dalla sua aiìeattt, 
lo è ah col' maggiora p̂ èT certi triestini 
dì-Triésté alla c\ii pVotàessft̂  fidfilìdo 
(promesse^^poi;ivén mantenule) il Sab • 

sbadini Sacrificò sé stesso îad: ancor 
oggi continua .nell'opera generosa!ta-
ceado ejsoCffend), ^^ 

Intanto, aggradisca, signor Diret-
tgiice, il riogra2ian30n|.,ì del 

v&WM^..- devotissìmci,:.?U9,'' .; 
;,:B. Conci. s& 

rtWiià mBriiciphle si adoperò n^aniq 
piedi a faròre dei trasformisti ; p ' è ? 
ibrtiina!ptìrò a Tribàtìoc»ià:pìù2huoW; 
senso, più patrtottistno, e m;ei:ioJgftb* 
-i*fiiiza:^p"^ iivnarifc' aìt^v "^^^^^ d e t ^ ^ i ^ ^ 
W é t t t t f e lo pròva ii fittto che^ a ài-
-'eyetto- delle rriiskiy-intiectfrosé Wsato, 
'là^ ho'stVa li^ta usci con ra'ég^iorahza. 

Ma basta. Gì siamo occupati adcne 
troppo deit^gQstamr «Questa namuta 

'^yèfmiinaglia irasfórotiisià; ma sta beno 
• •-c^|osc9rl^,pei.f;p<j^ltWÌMatter 

.1 I 

^ 

1-CilledO' di Teaezia 
i 

4; 
^ 1 

V 

Cplle^ìo^,%f^ % 

1 1 

( . . ! 10 

i 

\ viia politica, eoe poa-ì 
sano "abbraviars- tft^'lisCaMa'^cMo-ciì 
ìsépirà'IdaHa 'tfomjiletà^s rivòridicazionej 
delia Sovvanità nazxono^lei. ^ 

A tale. inie|fitontorna\àlfftrieOcflIdo 

• ' . 

. ' - H 

« RUGGERO PANÈBIAÌ^OO,»;* 

ei V 

l ' I 

DOPO I,^ ELEZIONI 

(Noŝ a. icon'ispondsnza), •: 
àbbìamV) n^rdutol -

ooora%tìna.ìj^QUa. ÌJ* 

I^^U9^;. pilli ii^ospiqulJenpni,ab»^an-

\\m -

(Nostra corrispondenza) V • 1 >* 

Il telegrafo vi ha gilTOifed notiasi^ 
fdélla'Vittoria riportata^d^llaconsof'^ 
terìa^ve'tiezianm^nelho&lro IPeoileQ 
' 1 miUpni del borite Papadopolì hanno 

ttìpliendidanoenté trionfato 9«Ì patriot-
•tismo ingegno ed onestà dtìKd^è'j^à^i 
M ^opposi^|(6i4chenelU:^p«8satà litìgî . 
sWtur|i|ieibbimo^ nmtpì .r^p]ìré3efttànii 
in ParlaDoento, 
rtaseiamo 

.^do dèlie; jrjilnerOTidi ;pòt8Qti amM 
^ E npi 'aggi^^ngìa'mp cKe ' i r 'p^ •ttìBgc)lii#Wl^ìù^'s|>^d'òVi^ preSaiàntj 
^di'pi^ofessóré'il [Panèìjlancd r t ì 'a ! 

parwià 
î r̂ientlì in^dir^ttpèd MÌGtìediafo rap-l 
.tp,ortpvcol,Cosi5t%toj^gsnerai©. ^ :- ' 
j . : r^^sm quindi>;pii\tìgati di^voìer-conci,^-! 

SI 
OS 

ngóh componeuti, indicando fra que 
t"flìtffl*'mì'sà^^S iticaneato di U-Ì 

net la cbirispondeiifà del Cèmitaio, 
(>g^iierale.-'-^,C •••• ,::rr--^:^^ l ^ - . r ^ ; ^̂  

l i OomitaW^ general ex è sicuro che j 
questo appello, sarà: compreso; e'fac-l 

f.callo,da tut te ,quante le gradazioni? 
della Democrasìa. • , ., , 

e comunicazioni devOnp^^ssBr di--
' ret te i l seguente indirizzo-

Comùàtòg'ènSule'Démhrdzia 
Via di Pietra, 72 

i / Boma. 
• ••, Uorn.a, ' 2Ì ; maggi.o-1886.. ;, • r'4^|. 
j : V I I ,COMITATO QBNKaALK. 

;p|enza delle frasi destinate^ a 
faî '̂ ' .eifettp \\ y.Enganep elevando 
a fonore di ima,, speciale rubrìca 
m prima pagina.,;un telegrarnma 
deiramicp ri9SÌ;rd pi'of- R.' PanjV 
Èiarif̂ b lo chiama* senz'altro, anar-
etìlico, •,|.̂ >̂ 
' Ecco una parola'gettata lì per 
fare efetto, ma* chei; tutto al più, 

,-farà ridere! ;' •""•**̂ '" 
Né ciò'rileveremmo se non vo^ 

flessimo notare tutto il veleno di 
quelle'poohe righe ove ponesi in 

pgala vista l'insegnante : i profes-
;Sorì,̂ B§rchò hannp/uno .||Ìyegdio, 
ip.̂ rd9nD forse tutta la propria per
sonalità e devono rinunziare alle 
convinzioni e pensare soltanto colia 
testa degli spadVohegginlorid'oggi? 
^ l i 'è un po' tròppo invero! Ma 
siamo andati' tàiito abbasso noi 
^concetto della libertà 1 
' ' Riceviamo in proposito dalì'a-
mico'E. Panebianco la seguente 
che ci*^Ìffrettiamo a^pubblìcare: 

« Caro Zo% 
ii:i\::*'Euganeo di ieri in un entro-

filet intitplatq col mio nome fa, in* 
direltameoie a" mio caricò una ìn-

avutbdilrtrovìeélèggibiUtàdlWaòr-; 
^iharió'^tieìi'pniyersità di Torino, [ 
t di ;oMiIlario iti 'quella^ di Mòdeba fi 
^ e dietro' prd|fòstà della Facoltà, l 
vatispic^ il Prbf/ ©óahètìi (òoiquMef 
osi coDosgévano.ìsplamente di no- i 
me); 0;!OÌòiìdò^i^d'aVére! servitpi 
lodetfoIn^^^ie. lO; 3 Stato. per : clii^ne f 
aMi^W^:>ssister||e..e dne? cp-j 

.me iticaricato- di up corso di; 
Mineralogìa 'nella Universiià. dìi 
Rib.ma e dopo essere stato propq-ì 
sto per professore straordinario • 

• dalla Scuola, d̂  %rEi^acìa della ; 
Università suddetta'nella q'uale'si^ 
è̂ laureato' e doveè tantp ben vo
luto oheloMiene ancom dggi in
scritto fra' i liberi Mlocenti. La 
stima scientifica poi#che ti Sella 

.aveva per^^l Prof. Panebianco è 
4nota ,̂a luttv.l cristallografi I 
,. Quando, si vuol cessare, per ì-,̂  
.spirilo di parte, di svisare e dan-l 
"nieggiare,? ; ,', 

colla cooperàzioae di 'àposlati,^coglì 
~ioridi,.connubi, approfiitando deìTigno 
l^n^ l^d^ . 'ser^ilÌ3m,^|g4eUf'ipàùra ; 
4egU:uriii della ver^i^i|à|^ deìrarabi-
ziooèliJvdQUa maWagitàldlgU^ altri -* 
ancora^ipna volta,, dicianao, l* idra lu
rida riesci a salvare una parta .delle 

) cento teste dal nosU;Q..taIlpn.e. • ' 
L esito infelice di questa voTtaj'i,> 

^ k i c h è ^ " " 

uosa, 

sue 
M ••ì^ 

•• ifpt 
•" • ' I . 

r L'egregio patriota ing, Ba^vtojomeo 
Conci, itaiiapo, noto, pQr i pozzi, da 
lui; introdotti â  Padova, il quale da 
poco tempo n;a espialo,la pena di tre 
anni di^'oarcérfl) a i ' quSU èra ' stato 
condannato, per alto tradimento, dal 
•^ti^^"^'^» *ii-lnn§bfu|j(;, ed/espulso 
noli aprile scorso dall*Austria, scrive 
'fiWii Lombardia: 

« Mjlano 25 naaggiolSSG, 

•• Oìiorevole signor Dir et iore 
del Giornale la LOMB^BDUÌ 

Ho letto nel pregiato suo foglio di 
ieri che il'Sabb^tdibi di Udine, guida 
tjifjocen^edi Oberdan, detenuto politico 
nell'ergastolo di Suben (a l ta^ui t l ia ) 
versÉi in bisogno. 

Il Sabbiidini mi fu per qualche tempo 
compitano dì celltì in queìP^'gastolo 
e reso edotto del fosco processo, a 
nessuno più di me incprnbe t'obbligo 
di iuterveuire onde inioìmaro gli ita-

gomeniarci, deve infonderci 
maggior Ièna a perseverare nella pa-
tnottica via, a cofiobatlere con ardore 

- ; • I l ' ' ' • 1 - ' • ' . • 

Serópre^èd ovunque ff apostoli delle 
tenebre, sornaontàndor continui ostia-

.-• V • • • , .• • ••' . ' ' • ', . Vk!^^i t 

coli coi quali essi vorreb0lró attra-
versare il cammino della civiltà e del 
progresso, e preprtrarci.^fortì e com-

.patti per le lo t te future. 
Per cEiritalche nessimo dei nostri, 

poggi malcauto il piede, sulla traccia 
viscida ohe dietro a se lasciano certi 
Vimmondi rettili.... sènza volerlo, sènàa 
saperlo^ potrebbero sdrucciolare. 

Si deYeuresisléré ad ogni pressióne, 
non cedefa'^lie tóinaccie, non làsciar-
81 lusingare da promesse, ne allettare 
dalle offerte di onori e protezioni o 
chincaglierie cavalleresche. 

Attivila, concordia, fermezza e se* 
rietà devòAO: esserci idi . guìdjs, e la 
santa causa deve, presto ó'̂ ^^tardì, 
trionfare. 

Coraggio è avanti sempre.II 
. PS. Volete un saggio delle afTì 
.ustite dai nostri avversari? Sentite: ne, e fidiamo in un non iontanò^mi 
It TOedicO; Big. vG.; Piacentini.:il p!^^ .gn^j-g avvenire. 
caldo,,.fra^ì sostfjenitori della candida-
tura^^Roraanin e ^ i cpme;;|^ÌF|^éna 
;l0 fu di quella dei prof. Oalegari 
tentava; perfino di ft̂ r votare un annl-
fabeUi, facendolo passare per cieco, 
,edJn virtù dell'artr^465 dalla legge 
voleva scrivere per lui la scheda. 
Pero,,mes§Oh,alla strette di fare un 
certificato médicovsicuro com'era della 
,malattia asserita....;.trosce menci eom-
promettentfl di rimandarlo a casa 
senza votare li 

tjnf altro fu lasciato entrare nella 
! - ' ' ' ' . - • • • ' • • -

sala e ai presentava per votare quaa* 

mèiité disguatatoy-o megli 
q uan ti si ' sl^fpo.èftaiiSÉ^ 

rrieo, diii^fiìgres 
'̂ NòiCs&PùKa lotta s e r i a l ' 

fu qualchecosa dt^ umoristico eft 
•gradante-ad un tempo. 
^ 'Su'' certé^ piaghe meglio slendere"tìli 
VeJo iper^Witàre disdtìrosal nostro 

^ Noifi ptìsSo però ttài 'Vi W f^lto 
che più altamente venne riprovato. 

:':-#iyue aaseséoiì Maschi eà Aìibran 
' t è e Tavv. Fiori (i tre famosi progres 
slSti che avevano aderito al rid 
mento fatt^^% Chiog^i^^^^v deputa i 

'Uscènti) hanno concordata e sostenu
ta una lista in cui al nome d e l P e l -
iegrìni stava accoppiato quello di Pa-
padopoli e Glabelli. 

E questi signori, capite ! si vantano 
amici degheildeiiiJiatiiiscrivtìnosWP 
colónne delì'^^teàHòo e sì d i f ^ o 
progressisti. 

PeMitP'ù nonhanno appoggiat.o | in-
chk la candlf tura del 'I^tt . GàUi u 
riicamente per questioni personali-ò 
per mettersi in opposizione al conte 
Sajvadego. 

si senton<||iqjie8ti signori sàlire^liros-
sore alla fronte quando imputano agli 
%\in di-non e^^&ré ne carne'nè^f'cèf 

Lo urne intanto hanno dato il loro 
T . ^ 

responso. 
La Santa alleanza ha vinto... impo 

nendosi a furia di denaro. 
Inchitìiamocv per' òr*P%l :pìtf^Milii]|;^ 

V^-:\ 

Ih: causa della lotta pelle elegie-
ni politiche la nostra Amministrìt' 
zione Oomùnaile si S alquanto sfascia 
ta per sòrezi ; ip»r t ì fra i # ^ b r ì 
della medesima. 

Il famoso sovraintehdéntQ scoluslì-
^co'ha. in fatti ri^issegiìate le dimissio* 

.. ,, -ì^mm-. ^ • 
nv da assessore. 

Ntìn ;^^ciamo per ora commentì, 
^fisèr^andpci à parlare quando la cose 
si saranno un po' più chiaramente 
spiegate. 

Vgoi 

''i.'-

'r#m: 

- M I -

• ! . ' • < 

iVhid! 
. T L -

•-jssia^av '-::— '£!i^^i^^^f^: -^à^^S'^^^l- , ' ;Ba9i i iJ . -^ ^ • . 



glfl l i 0 
- ' 

' --Tlli 

^ ^ 

I JJliii. 

>.-

K£.-' 

Eitevtamo con vera soddisfaaione da. 
lyillj^ndenza dalla Valle delVA 

Biiiù^iVlàriaticó, che la sera del 24 
scorso fa fatta a Breganze una seria 
ed imponente dimostrazione di? stima 
0 d'affetto all'onor. Di Breganxe, prò-
voca^ specialmente dal modo Bcor| 
tese con cui la Provincia di Viccntà 
ebbe a oombattlrf'helle recenti ele
zioni il d é ^ ' D i Breganse. Lo rile
viamo con vera soddisfazione inquan-
tocliè sappiamo che il Breganise si 
contenne sempre dignitosamente, leal-
ment|^^geD6r<i8amehtà; che lottò più 
per èrtiti che per sé stesso, non per
mettendo d'altra parte che il, suo no-
nòe/come qnoUo d'altri, si associasse 
ai ridicoli della Usta avversaria. Da 
Padova mandian\o poi al Di Breganze 
e ai due suoi valorosi colleghi le no
stre più schietta e f | i | ^ong ra tuk« 
aionJ, e ci flugiiTÌamo che V esèmpio 
splendido del 2** collegio di Vicensa 
abbia quanto prima dei degni imi** 
tatoH. 

• 

• 

Mmìs'osiì&m^ 27 maggio 

(Nostra corrispondenza) 
Non riusciranno discaro poche no-

tìKìe dopo delezioni. 
;̂ tìl nostro collegio la battaglia a'era 

ingaggi^ll^con forze troppo disuguali; 
da,Una parte i poiasirei dell*àntoni-
bori, di fronte gU uomini serii, amici 
dell'ordine f r primi, come polastrei. 
non àvoaho che mezzi di pollaio, i 
secondi disponevano d*ogni meszo co
me Q̂u elio d'entrare nel sacrario delle 
famiglie, Di chi la, vittoria? Strano 
a dirsi e molto più strano ad effet-

fsiuarei ? 1 polqstrei dalPumila loro stssto 
debolissimo fecero forza e s'innalza-
tono tanto da vedere gli avversari in 
l>asso, avviliti, costernati dalla scou-
fltta patita. 

uesti fùlMnXy senf^menarna 
tjiff̂ 'y orggVio, hanno la coÉipJacétìza 
lL|g^&J.e"fil.^;'distrutti» degl i^ver ,^ 

, san tì^Muto qualche vecchio coccìu-
t<»i>i^^pa9sano1*del Colpi « suo ,^ -
paUp sostenitore, ch|^^,per lui girò, 

ombattó e... perdette. Nonyognì fa
tica merita premio? 

Agli avversari non resta che la spe-
ranza nell'avvenire; al Colpi in nfia 
fbuona stagione di formaggi, al Da-
Schìo in tempi, migliori, quando,gli 

omini fatti più seri), ^onie egli dice 
[lina sua lettera alll simpatica Pro

vincia dì Vicenza, manderanno al Par
lamento Qaalcheduno e, questi con 

Jtjuto di Q sarebbe lui, il gran me-
teorologo, un Dio o semidio. 

Qome per rialzare lo spirito dalle 

X • 

passate el@zìonneri a séra al Caffé 
Romi^feSìgnorì Campana, ;Ooc(|,||Sa-
dre e Aglio e Costa diedero un con-
certo che non poteva riuscire più di-
letlevoie; nell'elegante saTadel signor 
Fioravanzo era accorso in b u o ^ u -
»iera il gentil sesso e attirato da esso 
anche ìWeaso forte. I pozzi scolti, 

lisfcicamehte eseguiti da que' 
«tanti che a grande passione aggiun

gono un genio sociale per la musi
ca, prov|^rono nel pubblico frequen
tissimi applausi.^,Finito il concertOj 
rpvaziòWa que* cari atnifli giunse aU 

Ventuslasmo. *Tutti bàrtirono con un 
p ò desiderio che questi gentili trat
tenimenti s'abbiano presto e di fio-
quanta a ripetere,; 

Una lode speciale al conduttoredel 
caffè che fece di tatto perchè il ser. 
vizio rinscissesiineppunlabile. 

•-V=.,|i.ì-.\-=.-."-

B e l l u n o . 
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— Giovanni Scanolai, 
giudice presso il Tribunale, di Udine 
ha chiesto ed ottenuto di essere col
locato a riposo e tornerà aita sua i-
ll^la nativa. 

Csis0iS!a. " - I l Presidente deVCon» 
sorzio pel Ponte di Piava fra Oesana 
e Busche avvisa che il giorno Urenta 
maggio corr. alle ore otto antimeri
diane avrà luogQ!ji^l*inaugurazione del 
Ponte metallico sul Piave fra Cesana 
e. Busche coli'intervento delie, Auto
rità Governative e 4|Ì4aQprtìStìntanti 
dei Comuai Consorziali.'^ 

La fedita sarà rallegrata dalle Ban
de musicali dei comuni di Mei e Len
ti ai;'''^^^ \. • • \ 

Il passaggio del Ponte sarà gra
tuito mt i soli giorni 30 e 31 M.^%' 
gio f^^^iiigao 1886. 

feltff©, — Il dott. Luigi nob. Ai-
pago Ng^ f̂llo di recente è j stato no-
oiinato direttore dell'Ospedale Civile 
di Feltra, rimasto vacante per la morte 
del compiànto dòtt. Filippini. 
• _ Sì®^er«5la5orii» ,-~,À tatto il 15 
giugno resta aperto ìt concorso al po
sto di medico chirurgo ost6Ì|ij!ìó. a 
cui va annesso l'annuo .stipendio di 
^'^^^£i*ÌSSISSI^ ''*̂ "'̂ ®'̂ **̂ '* pei mezzo 

• W ^ W ^ ^ P ^ ^ - ^ % .>u% compenso,. 
delle vacinaziòni periòaiche. I 

Questo Comune conta una popo
lazione diBìtO abitatì#déi quali poco 
più della metà hanno diritto alla gra
tuita as&itenza. , 

Ianni che frequentarono i corsi di 
lingue s t r a n i ^ e di amministrazione 

i^5-.t> coTOmermalé. 
'orario e le modalità relative sono 

óstenslbUì presso la sede deirUntono 
stessa. . 

— La Presidenza ci prega di por
gerà i più sentiti ringraziamenti aù 
l'egregio signor Antonio Forlan, che 
con gentile penaioro volle offrire in 
dono alla società una scelta coliexione 
di libri commercifllF, arricchendo in 
tal mod#W biblioteca sociale. I soci 
che intendessero di approfittare dei 
nuovi libri, sono avvertiti che presso 
la sede della Sociotà è aperto un ap-

j^posito gabinetto di lettura. . 
t i i l s e r a «l^sceasiea. — Apprendili 

î|no con piacere che l'amico nostro 
oariasimo pro.fi Riccardo Canestrini 
ha ottenuto pet txìolx la libera do
cenza in zoologia alla R. Università 
di Pavia. Le nostra congratulazioni 
sincere. 

• .a so«l f f lUs |y | t^ ISs le /^Jaquas ì 
un anno gemono nelle carceri i so-

J L 

cialisti di Este causa anche il famoso 
processo della Banca Veneta. Ora 
desso è finito ed ancora non si ese
guì l'estrazione dei giurati per la se
zione delia Corte d'Assise nella quale 
eglino saranno gìùdiciati. 

L'estrazione, perà avrà luogo, fìnal-
meate, aillftnì. 

^«!gia t tJ i r ^ers|3Bm"MJ .— L'in
naffiamento dello strade al Baasanello 
si eseguisce nel modo peggiore pos
sibile. 

Alla mattina, qiaando la tempera-, 
tura è fresca, ed i raggi del sole non! 
hanno la forza di far tosto evaporare 
l'acqua ò quindrtlijta la polvere sà-
xebba bagnate, nemmeno «na stilla 
sa ne spargo., Invece ciò si pratica 
verso il mezzogiorno ed allora sì ba
gna soltBnlo*la superficie dell'alto 

«strato di polvere, per cui si Iqrpaa 
una sottilissima crosta superficiale che 

'^inzacchera maledettamente cavalU.̂ ^̂ ì 
veicoli 0 persone e rende le strade 
quasi impraticabili ai pedoni. Il Mu-, 
n|cipio ci provveda e tosto oggi che 

% 

Cosa fanno le guardie municipali ??? 
orse il capo dei moschettieri, che 

tra breve divèllila ex capo del me-̂  
dosimi, non dispiega più la sua per-

ffino eccessiva attività, sapendo che 
tra breve d^^^discendere da quel 
trono che dalroppì anni occupava??? 
0 forse il prelodato moschettiere capo 
non ha veduto gli uccelli che si ven
dono in barba#allÉ» legge, perchè tutto 
intento alle elezioni politiche tU 

T i 

I l Kse^isgHSor©. ~~ Ecco il som-
mario delie materie contenuttì nell'ul-
timo fascìcolo di quest'ottimo perio< 
difio agrario padovano: 

A. Levi Gattelani — Le cantine so
ciali in Germania. 

Fortunio — Ancora sulla castra-
zione delle galline. 

A. KtìUer — Grani, fruiti, semi 
nella alimentazione del bestiame- ; 

A. Barbieri — Persone benemeHte 
dell'agricoltura net distretto ' dW^t-
tadella. :<ii; 

F. A. — Nuovjj pubblicazioni. 
Direzione— Annunzio bibliografico. 
Spigolature 6 naUzì© varie. 
Eirata corrige. 
Listino dei mercati. 
19lli^t§liia6m imiislcale*' Sia-

, - \ 
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A, CACQl^TOm 

SCENE DELIA VITA CO^STEMPORANEa 

L 

Messia ^Sl ' lIss^s îB© aiaeaèésa fris 
glfi a gè nCtf co BBS m e r e i a l i etS tu* 
dtwsSrifiiSìl. — Col giorno 31 mag
gio corr. alle ore 9 poro,, avranno 
principio gli esami finali per gli a: 

' i 

h 

:,& ! i . 

Allora, Miss, io pura voglio darvi 
ragione per tema di esercitare su voi... 

Uno schietto sorriso venne sbozzato 
' n i l 

da Mary. • 
•^ Egoista I... 
-" Dunque continuami, Vola... 
A*d0l8sosteneva fieramente la lotta 

—" era già presto a passare per le 
armi come direbbero i nostri gene
rali, quando io sono soppraggiunta - -
e ti confesso che mi B|]^||ava eà di 
assistere alla battaglia di Ma||ìgo.... 

•—Dunque vi furono anche delle can
nonate! — fece motteggiando James. 

— Non dico dell'azione, ma dico 
del piano — Napoleone mi si rap* 

• 

presentava in Adele che vìnto e quasi 
del fatto si perde quasi in una riti
rata, quando sopraggiunV io che be
nissimo poteva essere il Desaix si 
pugriÈi dì nuovo e si vince. 

t'-

Banel beneljijijj^|lii vinto un^^ 
turba4kcretini che si dicono uomi
ni . , forse?... 

Forse che? /araes... 
' ^ ^ 

Forse che a quegli uomini gli 
sarà stata più dolce la dìfifjitU che 
r^viÉtcria, farse che qtìégti uomini 

non sono più padroni di sé stessi da 
, I ^ 

comandare alla propria ragione... ;op-
pure, che come disse or ora Maiy — voi, 
esercitaste un grandissimo ascendente 
sovra essi... 

z 

Maria ed "Yole sorrisero. 

•^ \ h •. • , . • 
7 

I 
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Pochi a Londra non conoscono Win
chester Street e le vie che la circon-
dano in foirza del magnìfico square 
omonimo chiuso fra Winchester Streett 

• 

e CUnk Strealt, Stony Lane e Curch 
Streett. ' 

All'angolo di Lettle Winchester 
Streett che mette allo Squares in una 
modestissima abitazione vari g i^p 
notti eleganti vi sond^'fionvenuti. 

L'allegra comitiva diacorre dì tutto 
e di tauj, 

—- Che ti sembra, Guglielmo, della 
signorina Clavedal ? 

— La mi sembra una fanciulla, di 
quelle che volontìerl intreccierei mirtj 
e rose alla sua corona... 

«- No, no — esclamarono gli altri 

i!K 

il Bassaneilo sta per diventare il più 
ameno sobbor|Pdella noĵ EjRif Padova. 

d i . ^c«3€M* -»• In Piazza dei 
Frutti, ad onta che sia già finito il 

• ' ' ' ^ = • • " ' • ' . - • 

)itperiodo della caì^cia, sì continua a 
— ' " \ X 

vendere degli uccelli. Almeno fossero 
dì quelli presi coi fucile, al paretaio,; 
ecc.; fina non signori, sono piccoli 
uccelletti strappati clal̂  njdp fra He* 
angoscia dei loro genitori. Tutti | | nno 
che gli uccelli %<iii(ì utilissimi all'a-; 

I X 

gricoUura per la gran quantità d'in:; 
Setti dì cui si cibano e quindi distrug
gono; e ci sorprende che i : contadini 
per pochi, centesimi sì privino di au
siliari cosi potenti. 

^ -

mo lieti di annunciare che ladistìnta 
pianista, signorina Gam^ma Luzianì a-
deren|lyi|}^rl»3M^ste ed alle preghiere 
di motte perf^^ue, darà, domenica 30 
corrente alte ora 2 pom., una matti
nata musicala, in cuÌM#ha promesso 
di eseguire nuovamente la celebre 
Gavotta di Handel. 

Siamo certi che un numeroso pub
blico accorrerà ad applaudire per la 
ultima volta questa Valente artista, 
là quale, quantunque giovane, ha già 

T 

conseguito tanti maritati trionfi. 
Domani publicheremoil programma. 
Id^aiué&Biiiìia i&& iPlag^ai—* Ha-, 

stuurato il pìedistallp;deIl'Àntenna in 
Piazza Unità d'Italia, anche l'antenna 
stessa verrà subito ricollocata a posto. 

FeSI©grlK,^ir-/5£o, — Apprendia
mo dalla Difesa che il Comitato cat-
tolicp dì Padova ha indetto un pelle
grinaggio alla Basilica dei Santo per 
giovedì 15 giugno p. v. 

saljfello», ,— Il munì-

jjj'fi'rBi^ffinima 

,.,^.,^p a tutte Je finzioni che sia-
mo costretti quando CI troviamo di 
presenza a donna — affora sì, occor
rono le parole sentimentali, le frasi 
che toccano ir cuora — allora è ne
cessario — ma quando siamo fra noi... 
noi che amiamo santamant||^|a volta 
sola che non si può amare material-
mente, che ci atteggiamo in tutta la 
forme, dal melodrammatico al tragi-

itco, che ci-trasformiamo con sorpresa 
anche dì noi stessi — che l'abitudine 
di amare si successe senza veruna 
Ìa'étina> ^ <̂ be noi siamo capaci in
gannare là più fiera miss dell'Inghil
terra e Scozia Còlia medesima galan-
teria, colla medesima verità come sa 
si trattasse di un amore serio... 

Una risata sonora accompagnò que
sta^ strana filosofia morale dell'amore 
nell'uomo. 

X • 
• 

—- Ecco che voi tutti mi,^,|^|ate 
condannare -^ disse tra il serio ed 
il buffo colui che udimmo chiamare 
Guglielmo, un elegante giovanotto 
che non assomigliava a nessuno^ di 
quei tipi inglesi; per la sua figura 

proporzionata Cfridente al pìn-
bruno anzìchénò e coi capelli 

nea-i come ala di corvo* 
•^ Chi oserebbe crederti? 
— Permetiotemi, signori, che ^viMi-

ca. —- .Troppo presto padroni di noi 
Stessi abbiamo Ubato nel c^jiae delle 
passioni con quell'ardore dell'assetato 

.'\ 

cipio ci comunica : 
«Oggi (27 corrente) un caso.» 
f̂ Tm̂ ds' €iS«ié4E'l©ai;»g^ Annunziam-, 

mo tempo addietro che il solerte si
gnor Luigi Gaggian, questo Re dai 

^^aff"ettieri, voleva inaugurare nel pro-
>p|ip; esercìzio in Prato della Valle la 

i#,l«ca eiettr-ica. Crediamo poltr aggiun
gere che r esperiinoenio lo potremo 
vedere assai presto attuato, 

TSr® 8̂  segsfio. ^—Domenica (30) 
avranno luogo nel Poligono . militare 
di Porta Portello le esercitazioni re-

ben 
g«e, 

viaggiatore nel defèrto a! suo arrivo 
m un oasi. Il brutale prese posto^lad-
dove c'era il divirfo, e ci abituammo 

1 - ^ . -

anche nostro malgrado a condurre un 
esistenza che per se stessa non è 
punto gravosa da sopportare. Ohe im
portava a noi una donna? che valeva 
ile sue lagrime e le sue promesse^: i 
SuTt BÒapìri ed i suoi lamenti quando 
le si gettava lontano da noi con quel
l'accento che è tutto un insulto?... 
Lottare, vincere e vincere; ecco â  
che; ptg|9 noi ci arrestiamo. Giunge 
poi il momén#dolla ragion^. Il pas
sato ci sì presenta in tutta la sua 
laidezza T?S|;Ì suoi profomi acri e nau
seami urta il nostro olfatto.... una 
lettura, un sogno, perfino la vista di 
una capanna al languido chiarore 
della luna valgono a suscitare nel no
stro cuore sentimenti si grandi che 
elevano l'uomo, che Io sollevano e gli 
fanno infrangere il più tenace dei 
propositi, ch(ì gli fatino violare il più 
sacro dai giuramenti — che ravve
duto Q pentito cerca la calma in un 
cuore capace di amarlo. Questa tra
sformazione oh'io non ammiri malia 
subisso involontariamente e sento eh a 

^ ' ' -

è necessario che tronchi questo pas
sato che mi ofî uaca la ragione. 

— disse un gio
vane che l'aveva ascoltato religiotjU' 
mente — caro Guglielmo, la Chiesa 
Òàttòlica, Apostolica, Romana ha pò-

Caro Guglielmo 

mm:ìi. 

m 

gclamentari dì tiro per gì' iscrìtti alla 
Società., ^^^m' 

Indi gara lìbera. 
T e a t r o «Sar iba ldg . — Fiori ad 

. - • •• 

applausi entusiastici alla UrUnàtt 
nella sua serata d'onore. L'operetta 
«Giorno e Notte » di Lecocg procurò' 
p r e applausi airArjslsei/a, àWj* Pogr-
g^Ved A Sartori (tenore). 

Staasefa t 'operett|^ì replica come 
ultima recita, la recita d'addio alla 
brava compagnia Scalvini. 

Klgfsss m-'ter^mk'Dmin^, — Allo,ora 
1 e li2 p. di ieri Certo G. A, venuto 
a conlesa con C. P. gli vibrò un colpo 
alla testa con una chiava da carrozza 
produeendogìi una ferita lacero con-
luaa guaribile in giorni cinque. 

a w r e e t l . — Vennero arrostati 
certo B. L. perchè colpito da m 
dalc^fii cattura, e certa A. A. perchè 
colta in flagrante que^^tiia.' 

Programma dol coJicorto che darà la 
anda del Comune di Padova domani 

dalle ore 7 alle ore 9 p. in Piazza 
Unità d'Italia: 
1. MazUir* -« Enrimm - OrWf, 
2. Sinfonia — La forza del DSm 

Verdi. 
3. «Danza dello ore» 

^ 

— Ponchielli. 
4. Pot-pourri-

beer. 
5. Pot'pourri - S^^cìo - - ^ 
6. Marcia — N. N. 

«Jisia a l aìh — In una Corte d'As
sise europea. ff 

irprocuratore generale prodiga al-
i'iméii%|?^i^l:3tti i fulmini dell'elo
quenza forense. 

L* imputato, mettendosi il cappello: 
— Basta; io non posso sopportara 

più oltre, e se il signore non smette, 
larò costretto ad andarmene I 

3 

La Gìocondd, 

l'African^yg^Qjer 

1 — 

...J#' 
Bol l e t i f t no d e l l o BSÌIÉO Cfiwile. 

del 22 Maggio 
J^sasoté© j Maschi N^,2-Femmine 2. 

!fB®@*lfi. -« Francescato Boretla E-
Usabetta fu Giuseppe, d'anni 73. la 
vandnja, vedova -— Roverato GinW7 
pina di Giovanni, d'anni 12, mesi ÌO45 
— Pandolfo Palmira di Elisabetta, di " 
anni 5 l|2—i Dosso Rinaldi France
sca fu Pietro, d'anni 61, ostessa, co-

i^ljiugita — Bopftp Giuseppe dì (Sio-
vanni, di giorni 2i. 

Tutlì dì Padova. .. ,,̂ ,.̂ , 
;. Bassàn Giovanni fu SMfteo, d'anni 
i8Q, vìllico, vedovo di Albietnasego :— 
Faccio Tagnolo Luigia fu Eugenio, dk 
anni 35, vUlica, coniugata di Urbana^ 
-^ M6np;ato Oontin Lucia fu Antonio, 
d'anni 65, villica, coniugata di Sel-
vazzano. 

del 23 maggio 
RìassoMoi Maschi N. 1 - Femmine 4-

issar t i . — Marzotto Elìsa fui Pie-s^ 
trp,id'anni 81 | 2— Pìccplo Pietro fa 
Giuseppe, d'anni 49, fiicchino, coniu-

•Ta^aorirt 

chissimi santi inglesi nel suo calen
dario — aspireresti tu forse idi dive
nire un eremìta,;^Mn penitente> uri ro-

*ligioso?-Ciò mi sembrerebbe impos
sibile. , 

— Lasciamo gli scherzi Carlo—, io 
non aspiro punto di essera adorato 
come un santo, non ho la scibccsil 
presunzione del fanciullo — ragiono 

:ijtColla menta dell'uomo che t r t p o co-
«osca e, ti dico francamente col mas
simo accento della verità: Ho ved 
una fanciulla, lasorelladi Xam^Cla-
Vedal e sento-ch'ella ha trasformato 
il mio cuprl*^ -̂̂  faccio voti amici cari 

I h - - r_ 

che voi pure troviate un essere che 
nel suo amore purissimo vi faccia re-
trocedere e rispettare meglio con fatti 
e non con parole quella natura fra
glia 0 fiera, indipendente e schiava 
che dicesi a ben giusta ragione sesso 

ebole,^ 
— Tu dunque l'ami ? 
— Come non ho mai amato in 2i 

anni di mia oaistenza, 
— Tu vaneggi.,. 
—. lo noi^^aneggìo,^M dico schiet

tamente. L'ho veduta, iPho parlato, 
la ^^le, l'accento, la persóna, nuìi» 
ha di terreno... ed io l'amo perchè 
non so, non so definire il perchè. 

Ma questa è curiosa perdio !..» 
se \o dici schiottumtìate. 

Lo giurCc. 
j Continua-} 

• / 
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?gato 

^gata. 
Tutti di Padova 

ijrià OorlèSG Luorezìa fa 
hi 48 ì\% casalinga, coniu-

t - i ( ^ ' ' ^ 

. • . • ' i i -

t i F - L . - i . _ - _ . ^ ^ , . n „ —^•v—i/~.ìr 
. ^ . ^ .-:.iiiiiSflJa. 

m-: Spe&cj i d'oggi 
TP^am^ra ©arSlì 'SiMI. ---• La Oom-

jpagnia di operatjl.e Scalvini, rappre
senta : Giorno e'Notte — Ore J^gooo. 

. S r a U o r l a i S a a s v o S s I " Questa,;, 
sera quartetto istrumontalo Giiumi 
dalle ore 8 1|9 alle i l . 

" I P1E« 

& CO il Itó. 

Padòm^ Maggio 
- ' — • 

" 1 

r, 

r -

: 

Rendita italiana 5 p.0(0 
coriliinl^ L. 

Fino tòfrente . . . . 
Fine pròssimo, . . , 
Genève .Aim'. . . . . 
Banco Note , . . , . 
Marche. . . . . . . . 
Banciia Nazjjjinaii. . 
Credito Mofivliare. . 
Costruzioni Venete . 
Banche Venate . , . 
Ootoni0cio Veneziano. » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovìe . . . . . , 

» 

99 

• • » 

55. 
99 60. 

78 
1 

m 

99.3.4 
23.li4 

M 

2225 
• 9m 
313 50, 
307 50. 
177 
350 
92 1 

Tendenza ai rialzo a 
Parigi. 

vini pioBKaSi»altresì, -^ Sul mer
cato di Torino i prezai rimasero in: 
variati, cioè, da L. 56 a 64 all*ettoli-
\lio le Morirne qualità e da 50 a 54 le 
."Seconde. 

mìSLO 
i^\' 

27 M A G G I O 
Mùord il 27 maggio a Mi3:za net 

. - -

•1840, Nicolò Paganini, genovese, il 
più celebre suonatóro di violino. 
;|!L|ing6gno musicalo "ché-s'avevà in,^ 

liiì manifestato fino dalla più tenera 
età, lo 1^6 ammirare ancor quando, 
j^ppena novenne, componeva pezzi di 
lausioav e li eseguiva su i^ |o | ino a 
iporfezione, NoiPt/enOe però trascurato 
4 a l padre che lo bosé isot̂ o la dire-
aiòne del celebre Paer nei •'ótfnòerva-
torio di Parmlf^cli dove u-sci distinto. 
••C^^^fforo ed eaeòutoro sublima. 

.Percorse allora lEuropa ; e ovun
que ftìiCQig^sentire il suono meravi-
glioao.dflyj^^lioUno, era un antu-
siasmp, un;aeUrip che non aveva pra« 
'(ileaentv ne'fasti musicali; ' t0^# 

Impossìbìla, sarebbe descrivere ì 
trionfi che riportò a Londra a a Pa
rigi., 
••• Per varìi anni segui questa sua 
•splendida carriera; ma stanco ed an-
AoiatpO forse della stessa sua gloria, 

vs'i ritrasse nella^i;Sp dilètta Nizza do
va fcerminòi^i'i supi giorni in età di 

;>anni 56. 

mo, che ta minestra distribuita gìo 
vedi u. 6. fosse stata colta in.marmìtt 
non, stagpftte; dMÉdà^ ^^^^^ della 
morti che ora si deplorano.## 

specie di briganta^S^asica'^lriiegui • 
to dà tanti giiardiani di biiòi, perchè 
aveva assassitìat^ uno dei loro in un 
u: arancio» presso Big-Sprìng8,Tex;is, 
quando vide che per lui non c 'era 
più scampo, per non cadora in mano 
dei nemiaìv 61 rifugióg^jt magazzino 
di certo Ispinger» vi appiccò il fuoco, 
0 ai lasciò arrostire, Egli è. morto, e 
l'incendio causò un danno di 5000 
dollari. -énmm , • • ^ - - ' ' « • • 

^eser^Sogl©/ *— E' mM|,^^.a Bor
iino il coltìbresioricò. Leopoldo Ranke. 
Era nato a Wìche, in Turingia, nel 
1795. 

Nel l§^g|,pubbUcò ìl8uoprimo,im|i; 
portante lavoro: Storia aét popoli ro
mani è germanici (149^ 1535) e questa 
opera ebbe tuie Buccesao che procurò 

V ftanite Ù posto di profesaorò all'U
niversità di Berlirj^, 
; JlèÌÌ82v fu ìnviaTÒTal governo prus 
siano; a Vienna, a Roma, a Venezia,! 
per cercare ed esaminare matoriàU 
stòl^il^Quasta raiséiShe.durò quattro 
aniriì, in seguito alla quale pubblicò 
importanti lavori, fra cui la Sioria 
germanica alV epoca,, d&ll<^ Riforma. 
Nel'1841 di RaiikeJ^sipminato, sto
riografo del r e ; neloD ebbe le lette
re di nobiltà. 

Nel 75, vecchio di 80 anni intra
prese la pubblicazione di ùr̂ l̂ ffpera di 
gran mole;,v£,a. Storia Universale ; la 
noorkjp sorp^^^l^^ volume del 
suo ultima lavoro. 

1 
-''• 

Una 

Micolonnellò Har 

I 

• ^ 

\ ^ j ~ ' ^ 1 J 

•s?-

• , ^ 

EaccomandiamOa tutu i npstri 
corrispondenti tre cosèimportan-
tissime: 
, La .brevità-'^ • ^#^^' „ 

La chiarezza specialmente nelle 
indicazioni dèi nomi e delle cifre, 

Qli originali scorila sopra una 
sola facciala dèlie cartelle. 

H I 

.3^^mm: 

I giornali continuano nei loro 
càlcoli logistnografici prer provare^ 
a seconda del loro partito'clfé^cìa-
sennò ha vinto 

In córiiplesso si ritiene sempre 
dìj pxh cbe làJttSpva maggioranza 
ministeriale debba essere di 40 
voti ̂ ebbene la-Slampa la elevi a 82. 

'Ir 

« 41 

^'>. 

• Oairoll optando per Pavia si por-
;era a Roma Teodorico Bonaccir ' 

•I CfLT^.- Jì 

Aniiuiizìo Bibliografico 
Un importantissima pubblicazione, 

anche sotto l'aspetto politico,4^è4quella 
del processo Brandoni dovuta aU'avv* 

:..j,<jalateo. : , ' 
Trattasi di quel mostruoso procosso 

per cui sotto l'imputazione di avere 
.•aBiy|inatp il sindacò dì Olgiata lan^ 
:guono da 13 anni nelle carceri due 
•che tutti riconoscono innocenti ed un 
sterzo aiorì già di crepacuore! 

Né in Italia — balìa giustìzia in-
•verol — non si s ^ coma rifare il 
.processor ' , •' ; \ . . . ^ , ^ ^ ^ : . 

E perchè a quegli infelici non si 
attiene almeno la grazia reale? Ba
rabba una riparazione, parziale ma 
dovoroHuJ 

i . 

"^tìbbi Mlevatf Non ^^istante 
dalla Libertà i dissidenti voteran
no com 

Confermasi che a presidente del 
Senato sarà nominato il Q^jjorna; 
il decreto né comparirebbe ai pri
mi dì giugno. 

]C^^-'^-^X T 
•^K^H. 

• » 

Desta grande impressione ilfàttò' 
che anche a l3Il tanìsset ta il Mo-
rana non riuscì che pei' 40 voti l 

J^a^NziA STEFANI) 

Costainitg 'ài ip^ll , t 0 . 
quararitéria d̂^ 5 giorni ^enna imposi 
alle provenienza dal litorale italiano 
compreso fra Napoli alLooiifioe fran-

binger è mor|p^^ _ 
La Commisaione del bilancio, còri 

voti 12 contro 0 ed 1 astensione, si 
pronunziò per la soppressione del bi
lancio dai culti. Durante la discussìpna 
Yves-Guyot disse che la commissiona 
non poteva pronunciarsi sopra la sa 
parazione della eliìWi dallo Stato, ma 
respingendo il bitahcio dai culti co-

^iringerebbe la Oajgìara a prenderà 
una dacisions. UnSvet membri della 
commisaione orano assenti. , 

P » ì p | g l , * 6 . —:La Camora, dopo 
aver preso in considarazione parécchie 
proposte, ai è aggiornata a gvbvedi. 
. Bofia^ Stì . —"̂ I risuìuti dt 40 ele
zioni Sopra 45, sono favorevoli al Go: 
vorno. Vi saranno domenica 45 bal
lottaggi. 

EfMSStBra, 'S&» ^ In un meeting 
delle loggia orani?Ì8te della contea, di 
Afmagba, 1275 volontari si sono fatti 
iscrivere. , 'm^m. 

LoStandard credè che Io sciogli
mento del Parlamento si farà nel mese 
prossimo in seguito al rigetto del bili 
3u!l' Irlanda. , , 

• ^ 

- ^mmàsPSi^ ^©•• —•Assicurasi che.il 
governo ò deciso a modificare sensi-
bUmonte l'Homerula onde diminuire 
quanto è possibile i'/òpp osi zio ne,^li ba
rale. Il consiglio del gabinetto Veri ai 
occupò della questione delle'modifi
cazioni progettata che non vincereb
bero T opposizione difHartington; ma 
credasi che sWccherebbaro molti^WP 
tigianidi 0baml)6rlain e forse lo stesso 
Chambarliìin. Glad%tone provocherà 
probabilmente domani un meeting dal 
partito liberale. Egli spiegherebbe la 
situazione del governo. La visita di 
Gladston© a 'Wmdsor avrebbe per 
oggetto il viaggio della regina, che 
parta oggi polla Scozia. 

Gpeaas&Me, ^G.^--|.,Un nuovo.scio-, 
pero scopjpjò ieri nella miniera di 
Peychagnand, appartenente alla com-
^paguìa Kapér. Gli scioperanti, in nu^ 
maro di capto, doman4ano il licen* 
siiamaato immediato,dei minatori ita 
lianì, cha sono circa 60/Parecchi 
'taliàni parVonò volontariaraonte, ;La 

ifrmerìa fu raddoppiata. L'efifer-
vescenza continua, benché il lavoro 
sia stato ripreso in parte delle miniera. 
La compagnia indirizzò ai giornali 
fina lettera dichiarando di essere nel 
suodiritto di impiegare chi vuole^| |a, 

'% ricusa di rassegnarsi a rinviare lutti 
gli italiani; congederà solo coloro che 

il,diedero luogo a lagni. 
BevlM&o, VIft* — Il Governo ha 

presentato al Reistag la relazione sul 
movimento socialista, che provocò la 
publicaBÌone deìpiccolo stato d'assedio 
a Spremberg. 

BSie@ak'i(0w|g|£t, 3 5 . — Stanotte vi 
fu uh esplosione,formidabile a Pagrol-
les nella casa abitata dall' operaio 
Oombal, che ripresa il lavoro; fu pro
dotta da una cartuccia dì dìnamita. 
Gravi danni materiali. 

• ^ - • 

Boiarono alcuni prtgiohioH; però alla 
sua volta, il generale Staikos con rin
forzi, obbligò ì turchi a ritirarsigtci-
oònquiRtando tutte;le,p08izi|gj péVdu-
t̂ e. A Kfitzovo vi fa «in combattimen
to pura'accahito, Da ambe le Olirti 

m 

molti ufflciàlie • .^WN&. 

•• li?. i!lù?^r*:i^' 

---< 

t.tK^r. 

Un po' di 

ve, la Sentinella d\0uneo: 
• della 3* catejflfir morti 
quattro giorni, sommano 

Scri-
« I soldati 
in questi 
già a 14 

nella città, a notizie, imparta confa-
mate dai dintorni, porterebbero i de
cessi a circa una ventina. 
: I soldati congedati, mossero e muo
vono aitila lagnanze sul cibo toro som
ministrato solamente una volta al 

1 giornOj e per i lavori faticosissimi che 
ad essi (nuovi alle manovra e desti
nati semplicemente in caso di f'iférra 
al aerviz'p territoriale) Ipccava fare. 
€he più? Circola per la città la yoco, 
0 poi a titolo di cronaca la registria-

Il socialista Moneta,, eletto a': 
Mantova, fti condannato a 3 anni 
di carcere per ribeliìone e riparò 

^n Spagna onde sfuggire alla pena. 
Egli potrà ritornare lipero in Ita
lia sinché la Camera non abbia 
dato l'autorizzazione per l'arresto. 

(Monstr i aal^pm©©!) . 
sBa, 27, ore 915 ant. 

Sono giunti i verbali di tutte 
le elezioni; pochissime le prote
ste; serie soltanto quelle di Ro
ma 1" contro Torlònìa e quelle di, 
Firenze "3°. . • ^^i^'.:S;Ì 

"—Invece che Maldini sarà no
minato senatore il Oavalletto; /è 
tempo !J cos\ MarchìÒri si porterà 
candidato a Pordenone (che cosi 
si laverà della ultima macchia}. 

^^ Apparecchiasi la rimozione di 
parecchi prefetti mostratisi non 
abbastnnza zelanti. /Bravi// 

— MinghettrcoriwBherà subito 
la destra non intendendo appog
giare Depretis slfiza soddisfacente 
correspettivò fah ! ah !} 

— ÌS^Temps e la France par
lando delle elwaniUaliane dicono 
che Depretis dovrà ormai mQ|Ui-
carsì in senso iiberale/Maio vòr-
ranno i liberali 9J 

" • • - -

A t e n e , ì&0*;àf̂ : 

morti 0 feriti. 
enerala greco, Loris, cadde mattal-

^mante ferito. ^ „ • . « « ^ ^ 
•— Noi comb^JImento alle frontiere 

Ì;\ greci ebboro^rca 200 morti o fo
riti, f^lPbui quattro ufficiali uccisi, 
e otto feriti. Le perdite dei turchi 
maggiori. Oggi i due eserciti sì tro
varono indÌRtregfl;iati vorso l'interno. 

Il Re andrà a Corfù 
e farà quindi un viaggio all'estero. 

Illicénziatt'antodei riservisti di terra 
a di mare comincierà.oggi. 
' Tricupis presenterà un progetto per 

ridurre a 150 ij numero dei deputati. 
^ I f colonnello LqrìEi, ferito nello 
scontro alla frontiera, migliora. 

I Candiotti protestarono contro 1* ag
giornamento dell'assemblea e dichia
rarono che i loro seicitimentì vè^so la 
Grecia sono invfl|MH>' 

La levata del blocco sembra pros
sima. 

WSsnsan, t^, ^ Le. PoUtische Cor 
respondenz annunzia imminènte Tuf 
ficio diplomatico deiringhiteria pres
soio potenze per sopprìmere il blocco 
della Grecia e il concentramento delia 
flotta a SìTaa. 

Alefiasf, %&• — Tricupis annunziò 
alla Camera V allontanamento della 
truppe greche e turche dalle frontiere, 
e Ve misure di demobilitazione; sot
topose poi Uh pipopttpidi p'^^^tito t 
porano di 20 milioni. • 
' — La marina morcantìle comincia 

a risentire gli alletti del blocco. 
a^©Hi©, 185. — Si conferma che 

gli stibhtri di sabato a domenica fu
rono assai più sanguinosi di quanto 
si credeva. Sabato i. turchi apursero 
un fuoco vivissimo a Kontra. I greci 
reaistetterp, mw dui^tnte la notta la 
loro posi«ioni furono girate; ^-. Do
menica dinanzi allo forza lurcha su
periori dovQUtìiO ritirarsi. Nella riti
rata i greci ebbero se^io perdite; la-

imM-
F. ZON, Direttore^ 

STEFANI, Gerente responsahiìe 

pomenica 30 maggio^ inaagtiraziona 
dai Tram a cavalli fia^^^ponta ài 
Vigodarzere, noli' aritic^^^obaata 
sterià al Oasonetto esWwfS'a disp 
sìziona dal conduttore la cantina d 
Sig. Crescente G. B. detto Oestalla si 
assicura Rmorcio continuo di^qii 'si* 
tiesimo VINO NUOTO, VECfcHlO? 
STRAVECCHIOW4otto daifrUi lui 
campagne^ con servizio ihapp^ntabìb. 
Spera riumerpsj^^^oncorsó. "*"" 

'vAnceftto. i^lptaifito 
Conduttore. • 

• '-

! 

mw^ 

contro la 
^\t ^^^•rm^: - '-A-

ih^ 

Wi©i|||W«: 

aiaaiHili 
fllfa''"fa' più bollE '!#! 
*"•«* pelle e le dà fr«-

' • - I , •^•^ 

. * spbeW 
I H 4 

Mzìoìie ZiBBOtetteta . 
Premiata al Concorso Internazionale 
di Oonegliano, marzo 1886 ove furono 
presentati oltre 5®® tipi con Primo 

Pràmiò:Jffle8la^llis d*®ro. 

eaua Aurora'̂ ''̂ "'*'!,''n ^ K"" 
w«|HM i^Mi VX ** serva dallo F«R!I^. 

: ^ 

•M • ?« , 

Oostruzipna semplicissima, tut ta4n| 
m^talìp inossida„i^e. È8cÌU3Ìoqe dì 
qualunque guarnizione di cuoio a con^ 
giunzione a vite, e quindi estrem 
facilità e,rapidità dj.smòntatura. Può 
essere portata e rolanovrata da un 
ragazzo^ 

Costo 

Cr i f i y i l l f f l f a pulisce i -doriti 
ma r J J f O r a ^erfettameuUi. 

dì dnlyjitìttì'^sd i -
leganta profotmo« 
la migliòre ditut-
te e premiata %(» 
l'aspps. di Toriiia 

equa 
(Sflua r 

' ' " * W » »* ' • • ' • ' «̂  

1 1 

W ,v-- g^i^.f'ft?"^ Vendeslai pre^x® . 
iL.:!Ìa»labntt.^:'--' 

venterà e FabbncantO À- Brat-
K a r e l l f j n PADOVA, 

bissilo :• l. M 
'.-..-.V.^-l-^T ' 

^*^^lncia di Unico deposito per la 
Padova presso r4#ih^8'*^0'''6 ZABEO 
ANTONIO, Wia S i r e n a , . K, 1 0 1 9 , 

. I 

.Questa provvidenziale scoperta 
per combattere la Perohóspora 
nelle viti ha indotto la Ditta' Vol-
tan Rocchetti e G.i di Mandriola 
di provvedere una forte quantità 
di sasso dàtìgilcie vero del Piave, 
il quale ha dato splendidi risultati 
n^^^faraoso vignetto del, Signori^ 
FràtèlU Beìlussi di Tese di Con 
glìano. 

Ques.|g sasso che per le eccel
lenti sue qualità calcari è supe
riore a qualunque j^Hr^.dpUa sua 
specie, trovasi venàibue cotto, in 
pezzo o: spento, presso le Fornaci 
sistema HolTmann della suddetta 

• - \ 

ditta. Voìtan Rocchetti e G.i in 
Mandriola e presso la Bitta An-

: tpmTPìlot t i via KSF Luca N.^ 1716 
in Padova, a prezzi assai modici; 

Vofiftffiss I&DCClBoStl e Gii 

-^i 

S l t l a a i o vendibile dal Cena, parrtfc 
chiera, Vecchia Galeria. 

Ves^^sr.iss aU'Ì//"/*cioannunci dal; gior
nale ha Venezia — dal Be^as-
.%Qn%y parrucchiere profumiere S 

%i^,: Kfaria all'Ascension -— Eeriinì^:. 
Pat-enzo, Mercieria dell'ÒrolOf^^v 

VSccsaEa da Francesco Fagìan, Pi 
za deUajyade, 

'^fi'O'^im^'mi^ìuseppe NalessOf Vìa 
S. Lorenzo. '^^•'' " 

©allHae da^^Mgfwsto Ver»», nago-
zìante in chincaglieria, marceris^ 
mode e profumerie ecc. ecc. 

IPttdeswsa da Lorenzo DalUt Barati 
^*droghiere al Pedrocchi. 

B s ^ p ^ l F r a t a l l i Mmeghello, : 
l£®w|go al negozio Antonio MineltL 
Tarlali® a! negoz. profumeria Bdchév, 
V e r o n a da L. E* Ccmrm, Agenn» 

di Pubblicità,,^Rìflzza Bra, N.26-

^: 

^ • . ^ ^ i ^ -^m 

• • é 

ì^ 
I ' I 

tgTf*B;4;e;=aS4St33a^^ 

w.. 

G _^ EGO-DENTISTA 
PIAZZA FORZATE N. 1442 

\ 

* ; ' ^ ^ 

• TEATRO VERDI 

d ' o s ' ^ per oggetti di Ctisruvgi'A dan'̂  
tistica. Per denti e dentiere in or» 
giallo e bianco ed altra composiztourt, 
tutto c^|^,uovo sistema. 

E-3egiiisctì operazioni daatistichti. Uà. 
studio resta «perto tutti i giorni '(* 
mane a aera. 

'.••^•^^i h j ' - - " . 

* . . ' • H 

VA f #1 

:F'A.r)0'V-^ 
''-t 

V^ 

Corrispondente 4fill^ I^anca Nazionale Toscana 

PEI DISTRETTr( m^^ 
• (• S » § ® 

ce 
:J: 

• \ Ì ; " 
EUfldAf 

- I 

CAPITALE VERSATO L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 3 pom.: 

E I € E V E denaro in CWSBIÌO COB"P, libero, con diritto di prelevare %#|ì9ta fino 
^MS^ lire, a P S ^l'è Oio — al 3 3 | 4 0|0 natta da tasse, vincolaMdi> 
le ¥omrae a 3 mesi. . 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direziono potrà concedere il rìj 
borso anche di somme, per l'asigeriza delle quali occorra preavviso 

Il l'bratto dei Conti Cor-finti è provveduto gratuitamente. 

da tasse, del 4 0(0 con scadenza fìssa a ft mesi — A f | - t OiO a ©""m 
— 41 tiZ O\0 a t « mesi. 

Il BoUo Governativo sta a carico della Società. 
JC01STA — C a m b i a l i a d u e i^ftae fino alla scadenza di 6 masi. 

— ^gg^i€3Ìpig'^iÉoa!il ) verso deposito di Carta Pubbliche di 
C«saaél C7©ri»«9ia4l ) facile realizzo. 

- CanraSsIiaBI par l'incasso sopra qualunque Piazza Bancar ie 
Valori in semplice custodia. 
Amministrazioiu private. 

I Gerenti 
VASON CARLO -^ O A N E V A GlOVA]:qm 

NE. avverte inoltre il pubblico : 
CffSE qualunque operazione aleatoria p e r S taén to i à vietata; 
C i t ^ è interdetto ai Soci di presantaca Effetti allo ScfW' «esaam nwi^tf 

' = ; ; ; 

Ce: 

ACCORSftA 

a 

€ B I ^ prefonsca trattare direttanaenta con le parti soli 

.' •:ii>-ai!-^tflli?^t'i. "-.-^W^etH^tir^: •--•• ̂ leJ^>5Ei!?3is^: 

http://che.il


'.3JSSM^^3^tìllSlSS!tó3!t^l?3^ 

•'-. 

^;^s^^e^ì^]ffm<^ 

, 16 Pariftl 
• 

^iiiv Milano 
fslapoli, .Palazzi .Muhìq|j4QÌ 

^ J a w l T I > i d t t l Ì * « i ™ « ^ T i m t e B « a a % i W ! B . M B 3 ^ ^ • 

DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
BTÌE;VETTATO DAL R M O GO,VKIINO B'ITALÌÀ 

"V"^***"**""^ "-^v 

0 (il Firenze 

Slvènie e t̂jlusivamènte in R'ap'éil, N. 4, .Calata S. Marco,,(Casa propria) r*k 
in^pcceìWMj^' i^Wé Cadaima — In Scatole:(ridcittc in polvere).IL»^:!,^®: 
la scatola più VJ^allaggio.^ ^ ,, .,. ". ; " ^ ^ ? 

' 'M."(MS^' DIMBENZE È SOPPBESSà 

Vi 

_ \ - . .< - _ . - i J - . h 

^"r-?':/. ' 
Ir r 1 - . ' 

mn Casa Inglese COSWEJ4 

'j-.-i. i . i - ^ 

QtìeBt'Olìo fabbricàt^^ Christiansand tiBl^;Notvegià{dfe 
LOVVE e C. che cHmé la privativa^firi\Itaìi»,ea Oriente alfa D i t t a i , Mangani e Ù. 
ÌL ÎJl̂ llajfip, oltre ad uria ricchezza («ori comuae agu .Ofjj ai Merluzzo nel commercio) di • 
S&iPjo(ìicì depurativi, esostarise nutritive, ben raramente fa depósUo di slearatij cĥ e a-'* 

'giudizio dì tutti iiffl{?dici riescono, iSe]jbene innocui, dLdìgestìòiiè 'difficilfsstma^;^;^!^ ji^ 
preferirsi quindi i! nostro OUq di Chi^el i ipl^^ i»a 
iattifl, per I bambini e per i convalescenti cìie'aobisognano di nutrizione. ^^rtw*« 

^E poi il p}ìi a oxton mercato di lutli gli Olii di Merìwzzo venduti in botligìie, giac 
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m^'^ 

al prezzo (li L. ^l&O se ne ha una bottìglia contenente circa ÀQO grammi di Olio 
dì fegato di Merluzzo del più'puio è delpiù pei;fetio^ ' 

Agli acquirenti di 12 boitig;lie; 8i:;a&c^ffa:!0 eé^^ »|# 
)*posjto e •vendita a Milano, prèsso À^IWANZQìIji e 0;, Via della Sala, N. 16. e in 

Koma, stessa Casa, Via di Pi^etra, 91 ; Naptìjj^iP'^jazzp dei Municit)io.: — "** a»«-ìi-̂ w«^ 
presso le farmacie Pmnerì Mauro,•dorneliOtZàììeitL Poli e Zamhelli.;-\ 

1 ,1 

' • -

:mì^^--^''^ 
.Ul̂  

I» :j ' I 

i . >\ 

1 1 '^-M 
ÈSiSiSb 

}M 

^ • • ^ ' 

^^m 

.-•rt-. 

I ' 

I • 

/ " 

.,-: r^i :- - 1 ^ • 

1 
S V 

.̂̂ ^ 
<5-' mm 

i ^ i 'rìl4^_ 

- [ ' 1 

•y." cOÌCEaÈ<ìiTT|I4i pi;cpariitì nella 
B'armacia- BIANCHI in Milano 

t . 1,6© scat. gr. ^ L, •a.5cai. pico, con i3truzÌ8ff§P 

Inviando Winportó pìG ContrsO al u Generale in • 
Milftiio, A. MANZONI e 0 , v i s i o n a Sftlft,lflim 

Roma, BtcBfla Casa Tm di Pietra. fll»eHapoU 
Piai2R Municipio;^-J- BÌ ricovoiio in 

A presso Pianeti Mauro^ L^ComeUoy Zanetti. 
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m. H* It BÌgnor É ì r i s e s l o ' l ^ a g l l a M o |^^ps|ede tutte )a rJceUe ,^scritte di proprio 
pugno d,aj fu. prof.^^0irpliìmo ,Pagluuio^,s.up ztjp, pilCi un documento,' con cui lo designa 

.quaio suo succe^so.jr|; sCdaì a smenUrro','avant\ ìe Cóvhjicfltìftti àutorUà, (piuttostochà-
jricorrei'e aUa 4/VftiVia deî  G|orrìftlî ^^ Giovanni Pùglimo è tutti colóro 
che audacemente é fajsamentéj^^tìia^^^ avverte pure di non confon- ; 

, dere questo legittimo farmaco/colrailrb preparato^"^^^^ il nome dì Alberto Pagliano-
^fy GXìi^eppe, \\ quale, olir© a nosrjiVer aVcu»à aftìnltl cot'(léfuintó . Prof. Girolamo, ni^ 
, mai avuto ronore di esser da luv conosciuto, si permette con audacia senza paru di far 

menzione di lui nei suoi annunzij^ndueendo 1! pubblico a credamelo parenlef^^ * ^ 
Si ritenga per massima;^^ph^^ ogni aìjy^ ovuisoiO ric/u^̂ ^ relativo a questa specialità' 

che venga inserito in quoiìtòod in alti'i,giórnuliVnbn'uuo riferirsi che a detestabili con-^ 
traffazioni, ì\ più delie, volte dannose alla salute di cai ildociosamente ne usasse. 
5330 ; : 
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BlrnegAo t^aglli tno, 
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EDìindìiieineìiieEiCQSWiieìite 

'-'Ottobre 
liiArsfinicale 
stagione; dèi 25 Maggio 
'* Rigenera le persone affievolite 
tismoVfAÌftìZìtytt1*%'è41a pellr'è '̂itìiBnQ vie 
r0spiritliorÌe-,Ciabets,robbrj 

^j 

airUfQcìo Aìriliuhzì del Giornlì 
r 3 

Vene HB' 

«i^ S.; Lrica, iK#^370 ed in Provirioia per 
'pactio postale tir© B.'50i 

'^'Depositi in' l?ad®%;!s prosso rAmministra-
ziòhe dò! giornale li ^acchiglione e presso ìS 

*èife; BMZffareUi^pif^aimefr^àll'UQiversità. « 
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coutiffM tutti gli ingtoaiftoH 

rinomati? ,ftUi:atrÌcft di ^BerliDO, Parigi e Londra; 
^ SI Von'V nMlc principali drogherie ^heprostf! 

rQo)ouJs\l a cent 46 ptrUCatoU di I/4 ;S . Ì \Q. 
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ED IW^fiNmrA'NÌ^I.^teV£Rao"MTIERO 

IniìlspensaMle nello Fsniiglìe ed ai Viaggiatóri. 
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M̂ VlAiS. PROSPERO, N ^ I 
Premiati con medaglia d'Oro aU'EspÒèizibnl di'Anversa I8'85-

« '•• 'Nizza 1883-^1*azionaW^ 
Vienna 1873 — Filadema- mb-y ?arM 1878 .—,, Sydney 1879 

••f.Hv 

Torino 1884 
• j 

- Melbourne ì 800 
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'quando i capelli sbnô ; ibàdutiHbtibnà notte 
-a tutti, noti c*̂ è più,rirbedi.ó4Ar1ì• 
* : Mk èi ptiò^ ayitaré la. paiì'uta fortìfìcan-
do-1 allibi-̂ itiEOido 4^ òapeìli^tó^ 
cadére; 0-/iciò si ottiene facilménte, fa* 
centlousp,;del Balsamo capilìaire del dott. 
CSra^e®: -^.X^.i,a«ppsìz di q^e'stp 
è r tale chev nofî . presenta alcun ; perìRolp, 
p̂er l'uso.eptprgg.^; i. _. ,. ..̂ ..ĵ '̂ h , 

cftRTA RÌeOitor 
Clio ì soli *fo^ÌÌ''che 
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in-tutto le 
Farmacie, 
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DEPOSITO GE^EaAp«f^ 

,-24, Aveaue Victoria 
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Il Fci-mctHSyaaiiaca è il liquore più igienico conosciuto. Esso .̂̂ è i^accoman-
dato da celebrità mediche ed usalo in molti Ospedali, Il IPcrpeS I|^;mÈaìa non 
si.deve confondere con molti Fernet, messi in commercio da poco tempo 'e che 
non sono che ̂ imperfette e nocive imtazioni. W FersracB BSrraBBtìia estingue la 
ae|é, f«^̂ '̂ ^̂ ^̂ & digestione, sVimola ^appetito, guarisce le febbri, .i4l^f;initt^ntj» il 
mài-di capo, capogiri;, mali Nervosi, mal di fegato, Sjsieen, mal di'mare, nausee 

^il'"genere. Esso è, Wéraa:'*"'^" " *'-•*»"-•• -*•--• 
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30 MEDilSLIE 30 

Sa|:oroPanill8?8 
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, EFF^T^I GARANT^tl P ^ CERTIFICATI MEDICI 

- Bengal ^ts7in%w, 8 ^aggW ÌB%X 
pRga.,SiGKOSiF,tu BRANCA, 

Qua.lorà.Je SS. LL. mi iacesaeio ragevolezza di hisciarmi avere il loi'ocelabre 
aà fiSranc© a preszi ridotti cerne Panno scorso, ne prenderei dodici doz-

1 * - l ^ ^ 

•ì 

W'^' ',: Vf 

. h -

t\m Goéa 
Amaro, iti Fe'sìna, 
Eucalypius 
IVlonfe Titano 
Arancio di IVIonaco 
Lombai*dorum 

i> ,.!.. i 

OiavolÈ̂ * ' 
Colombo 
liquore della Foresla. 
Guarani 
San Gottar 
Alpinista HalìaiiD 

Assortimento di Creme ed altri 
/ Liquori fini. 
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Sciroppi, concentrati a vapore per bibite 
DeóbsitÒ de! BENEOICTINE'dell'Abbazia.di Fé 

ime. - T ' ' : • • 1 . - ' ' V - t 

li: 1 ' . . . ' ^ 

L*o,tt!mo f ©rirtiPft ci è)molto ùtile pei colerosi i quali non dì rado col solo 
uso del medesimo superano ilmajore mortale, e ricuperano peifeita salute, 

la ees'fìrale il S''©ii'aEieS S^rar^d^a. ci riesce molto vantageio&o' per tutti i moL-
latini" prodrAtv da, questo Clima eccessivamente caldo. 
. . JDevotisIfm'o loro.: servo. .• 

r",»~- '̂ '̂1'̂ :!̂ ":̂ — 
. , T. POZZI, Pref, Ap. 

• . • • i i >P i i i > . . . . i - * i » - . i . i i—f i . i i | | i - iH 1̂ 1,11 '}_ p . 

Js'" 
"̂ €̂ "1:;.. • ^ ^ ^ , ^ . i ^ . . 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
-̂  ^apQlit 'ìi Vxcemhre 1873. 

Certifico io f^cttopcritto di avere fiomministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il K'cffBct BJris^'ff® ai oofivaltìpcenti dì"Colata conioro"grandissimo giovairieuto 

• • • . 

È notevole;ìa'tolleran?n a; siffatto liquore del lu'bo gastroenterico del coitìrosi, i 
quaii dopo così fiera malàttiayMàOgilpnoaVarè aeftsitìilisWim*» \Q v^e digestive. La 
prinqi|falè azione è l'attivilal^digestiva che si ridesta, onde fi progressivo benes
sere che i ct-avalfìscenu'no risentono. ^ ' ! ' • 

t/^'AWìco PWtHflrio FRANCESCO FEDE-
Per la realtà della firrna del Mtt^ Francesca Fede. • i ^ 

'•••'•;••••••'•"•••"• '"• Il SincZap,,SpjNELU.--
.VistófW'legalizziizione della firma,, spprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre-

fotlo segue la firma. '; ( • ''.èm:- '^- • ' ' -'''• ••"' • ^ 3586 
PREZZI: in BoitiqUe da litro L. 8 , ^ ® '--Piccole L. t , S O 

T V -^. ' r - • .j • ' 

Escéii I eli 16 d'ogni m'esé 
720,000"cbpiè 720,OOQ: 

(in 15 lingue)' ̂ ^; 
Dà ogni ^nno] «tli^fll Jn-

.c>ftionUai.'^s»|^^»>;co-
; ; lorpti, i8 appendici ooiW 

««® n'f*<^eUiidaJag!ja-
• re, e € ^ # disegnirfper 

lavori ifemmmllir , . 
.PREZZI D'ABBCN̂ MENTOi 

(franco nel Regno) I 

Grande Ed. 1079—'"S^^^ 
Piccola .: 8 4,50 2,50 

-, • • •••• ' . i - j - ' ~ • 

Per VEstero 
, anno Sem. trini. 

Grande Ed. 20- l^ 6,50' 
Piqcol^i IL- fìr;3,50 

HumcrI Separati L Um 
La Grapde, Edizione lìa 

in pl^ 36%fUrthi colorati 
: all'acquurello.: Gli abbo-

nainentivdecorròdo -golO' 
- dal 1 genn.i 1 apr., 1 lug:. 

e ottobre. ! 
Pagamenti anticipati^ 

Numeri disaggio gnafÉ^-
a chiunque 4i cbifìda. 

' io i io e si ((Tiono numeri di sagigio a 
igruMm a chiunque ne faccia domanda^ pressdTiTiQijministraziono del gìcrriate 7ZÌÌ«cc/u(/H0nfi' 
in Padova. ' '' • , , , ^ 

S" ricevono atfbonaKietìiì argiornala i^a §, 

Jf̂ .̂ Qva, Tipografìa del BaCQhigìione Corriere-VmetOj Via Pozzo Dipinto, Î , 3836, 

H^itJaWii '.̂ î f̂elE.'u:ìlart;; 


